
 

Comunicare il sorriso di dio 

PROPOSTA PER OGGI :  domenica 19 aprile 

Buona domenica  
anche se a volte questi giorni sembrano tutti uguali, vero? :-) 
 
Nel Vangelo c'è scritto che Gesù leggeva i cuori e conosceva i pensieri dell'uomo. Come 
poteva farlo? 
Ovvio, dirai: era il Figlio di Dio! 
 
Ma forse questa capacità proveniva da una qualità di cui stiamo parlando in questi giorni, in lui 
molto sviluppata: l'empatia. 
 
In fondo l'empatia è anche questo: la capacità di leggere il cuore dell'altro e di intravederne i 
pensieri. 
È una capacità che possiamo sviluppare anche noi, anche se a differenza di Gesù, ognuno di 
noi è affetto da qualcosa che ci impedisce di fare un salto di qualità: l'egocentrismo e i 
pregiudizi. 
 
Gesù era assolutamente privo di queste malattie dell'ego: ogni istante della sua esistenza è stato 
rivolto verso gli altri, al loro benessere, al sintonizzarsi con chiunque incontrava, senza un 
briciolo di chiusura e ripiegamento su di sé. 
Questo non significa che non sentisse anche lui l'esigenza di riposarsi, di stare con i suoi amici, 
di ritirarsi in solitudine per stare solo con se stesso e con Dio: anche in questo Gesù è stato 
uomo fino in fondo. 
Inoltre era esente da pregiudizi ed era capace di accogliere tutti con misericordia infinita, 
compresi i peccatori più disperati, facendoli sentire amati e dando loro l'opportunità di 
intravedere la possibilità di un cambiamento reale. 
 
I pregiudizi in noi sono come una patina che offusca il nostro sguardo interiore, impedendoci 
di vedere con limpidezza il cuore degli altri, di intuirne la bontà d'animo e la bellezza, spesso 
nascosta sotto mille condizionamenti. 
 
Penso che lo sguardo limpido di Gesù fosse come uno specchio in cui le persone potevano 
riflettersi finalmente liberi da ombre, vedendo qualcosa che non avevano mai visto. 
Credo sia questo il significato di quella beatitudine così bella e forse così incompresa o citata a 
sproposito: 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
 
È beato chi ha il cuore e gli occhi puri,  
non inquinati da egocentrismo e  
pregiudizi, perché il suo sguardo interiore 
 è limpido e può cogliere ovunque  
la presenza di Dio, anche nel cuore 
dei suoi fratelli. 
oggi I NOSTRI FRATELLI 
ORTODOSSI festeggiano 
               la PASQUA 

 


